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MMIINNIISSTTEERROO  DDEELLLL’’IISSTTRRUUZZIIOONNEE,,  DDEELLLL’’UUNNIIVVEERRSSIITTAA’’  EE  DDEELLLLAA  RRIICCEERRCCAA  
DIREZIONE GENERALE PER GLI AFFARI INTERNAZIONALI 

DELL’ISTRUZIONE SCOLASTICA 
 

UUFFFFIICCIIOO  SSCCOOLLAASSTTIICCOO  RREEGGIIOONNAALLEE  PPEERR  LLAA  BBAASSIILLIICCAATTAA  
DIREZIONE GENERALE  

 
 
 

RREEGGIIOONNEE  BBAASSIILLIICCAATTAA  
 
 
 

UUPPII  BBAASSIILLIICCAATTAA  
 
 
 

AANNCCII  BBAASSIILLIICCAATTAA  
 
 
 
 
 

AACCCCOORRDDOO  DDII  PPRROOGGRRAAMMMMAA  
  

““LLAA  BBAASSIILLIICCAATTAA::  UUNNAA  RREEGGIIOONNEE  IINN  RREETTEE””  
  

““LLEE  RREETTII  PPEERR  LL’’EEUURROOPPAA  DDEELLLL’’IISSTTRRUUZZIIOONNEE””  
 
 
 
 
 
 
 
 

Maratea (Pz) 26 maggio 2005 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

tra 
 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Direzione 
Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica, con 
sede a Roma, Viale Trastevere, rappresentata da Antonio Giunta La 
Spada, nella sua qualità di Direttore Generale 

 
e 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Direzione 
Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata, con sede a 
Potenza, Via Mazzini, 80, rappresentata da Franco Inglese, nella sua 
qualità di Direttore Generale 

 
e 
 

Regione Basilicata – Dipartimento Istruzione – Lavoro – Cultura – 
Sport con sede a Potenza, C.so Umberto, rappresentata da Carlo 
Chiurazzi, nella sua qualità di Assessore 

 
e 
 

UPI, con sede a Potenza, rappresentato da Sabino Altobello, nella sua 
qualità di Presidente 

 
e 
 

ANCI, con sede a Potenza, rappresentata da Vito Santarsiero, nella sua 
qualità di Presidente 

 
 

PREMESSO 
che 

 
● L’art. 149 del Trattato Comunitario prospetta lo sviluppo di una 

dimensione europea dell’educazione, attraverso una collaborazione 
e una cooperazione transnazionale attiva tra le scuole dei diversi 
Paesi. 

 
● Il Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 ha ribadito che le persone 

sono la principale risorsa dell’Europa e su di esse devono essere 
imperniate le politiche dell’Unione e ha dato largo spazio alle 
politiche educative e della formazione, riconoscendone la centralità, 
con l’avvio di un percorso che prevede lo sviluppo di un processo di 
convergenze, nell’ambito di obiettivi comuni, delle politiche di 
istruzione e formazione, e di una più ampia strategia finalizzata ad 
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assicurare livelli di crescita economica sostenibile ed a garantire 
una maggiore coesione sociale. I sistemi europei di istruzione e 
formazione devono offrire possibilità di apprendimento e 
formazione adeguate alle persone nelle diverse fasi della vita: 
giovani, adulti, disoccupati e persone occupate soggette al rischio 
che le loro competenze siano rese obsolete dai rapidi cambiamenti. 

 
● La proposta della Commissione Europea sulla nuova generazione di 

programmi comunitari in materia di istruzione e formazione mette 
l’accento sulla integrazione delle politiche di istruzione e 
formazione in un’ottica di apprendimento per tutto l’arco della vita, 
al fine di promuovere una vasta gamma di attività e di assicurare 
coerenza e sinergia tra dette attività adottando un quadro di 
riferimento unitario. 

 
● La Costituzione europea e l’allargamento dell’Unione riconfermano i 

contenuti dei trattati sul ruolo centrale dell’educazione e della 
formazione e sull’importanza della cooperazione trasnazionale per 
un miglioramento della qualità dei sistemi formativi. 

 
● Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha 

emanato la circolare (n. 267 del 21 giugno 2004) avente per 
oggetto “L’Europa dell’Istruzione – sviluppo e promozione della 
dimensione europea dell’Istruzione” tendente a richiedere 
l’intervento degli Uffici Scolastici Regionali per azioni di supporto e 
di valorizzazione dell’attività delle scuole ai fini della 
partecipazione, del confronto e dello scambio con gli altri sistemi 
scolastici europei. 

 
● La realizzazione di percorsi formativi integrati concorre al 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ufficio Scolastico 
Regionale, con la  partecipazione di una pluralità di soggetti, tra i 
quali in particolare la Regione e gli Enti Locali per le finalità sociali 
e culturali, di cui sono promotori nel territorio. 

 
● La stesura dell’Accordo Quadro su “L’Educazione alla Convivenza 

Civile in Basilicata” e dell’Accordo di Programma su “L’Educazione 
alla Cittadinanza ed alla solidarietà: la cultura dei diritti umani” 
siglati il 20 Ottobre 2003 tra USR Basilicata, Regione Basilicata, 
Prefetture, Amministrazioni Provinciali e Comunali di Potenza e 
Matera, ANCI, Università di Basilicata, Irre di Basilicata, AGE - 
Associazione Genitori, Ordine Psicologi Basilicata, con cui si intende 
avviare un rapporto di collaborazione e cooperazione per la 
realizzazione di azioni e strategie comuni finalizzate a sviluppare 
nei giovani il concetto di comunità (scolastica, familiare, sociale, 
nazionale e di appartenenza) per la diffusione della cultura della 
cittadinanza. 
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CONSIDERATO 

che 
 

La Regione Basilicata ha particolare necessità, anche dal punto di vista 
dello sviluppo delle proprie potenzialità turistiche, artigianali ed 
ambientali, di avere una dimensione europea attraverso l’attivazione 
di scambi telematici di progettazione e di compresenze. In tale 
prospettiva l’Ufficio Scolastico Regionale si è dato come obiettivo 
prioritario quello di mettere in partnership europeo le istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado del territorio 

 
 

Le parti firmatarie convengono quanto segue: 
 
 

Art. 1 
 

Il presente Accordo si colloca in un’ottica di una continuità con 
l’Accordo Quadro sull’Educazione alla Convivenza Civile in Basilicata e 
l’Accordo di Programma sulla Cittadinanza e intende avviare un 
ulteriore rapporto sinergico (per la realizzazione del Progetto “Le reti 
per l’Europa dell’Istruzione in Basilicata”) tendente a favorire reti di 
relazioni transnazionali tra le istituzioni scolastiche e i soggetti del 
territorio, per promuovere processi di integrazione e la consapevolezza 
di una cittadinanza comune, pur nel riconoscimento delle identità 
plurali che costituiscono la matrice culturale europea. 

 
 

Art. 2 
 

Avviare Azioni di promozione e sostegno ad attività progettuali, di 
monitoraggio e disseminazione di processi, risultati e prodotti con 
particolare riferimento all’attivazione di una rete di scuole polo per 
l’Europa; concorsi per l’internazionalizzazione dell’Offerta Formativa 
delle istituzioni scolastiche; sviluppo di attività di scambio e confronto 
sui sistemi educativi; sostegno alla realizzazione e diffusione delle 
iniziative e dei programmi europei. 

 
 

Art. 3 
 

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – 
Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione 
Scolastica si impegna a sostenere le iniziative programmate 
nell’ambito dell’Accordo, utilizzando strumenti e misure di 
cooperazione trasnazionale; 
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L’Ufficio Scolastico Regionale si impegna a promuovere e 
sostenere il presente Accordo attraverso: - la divulgazione 
dell’Accordo sensibilizzando, nell’ambito dell’autonomia scolastica e 
delle deliberazioni degli organi collegiali, i Dirigenti scolastici sulle 
opportunità offerte dalla cooperazione transnazionale; - il sostegno, 
con propri fondi, delle attività relative ai Concorsi e delle scuole-polo 
per l’avvio dell’iniziativa; la realizzazione di tutte le attività previste 
all’art. 2; 

 
La Regione, s’impegna a sostenere, anche finanziariamente, le 

attività derivanti dall’attuazione del presente Accordo che saranno 
definite dal gruppo di lavoro di cui al successivo art.4. 

 
L’UPI s’impegna a sostenere e finanziare scambi e programmi 

volti all’internazionalizzazione dell’offerta formativa, all’interno di 
piani che abbiano una dimensione europea e una efficace ricaduta sui 
territori delle due Province. 

 
L’ANCI s’impegna a sostenere, con un proprio contributo 

finanziario da definire, le attività relative alla formazione e alla 
documentazione. 

 
 

Art. 4 
 

E’ istituito un gruppo di lavoro di sostegno e monitoraggio delle 
attività derivanti dall’applicazione del presente Protocollo d’Intesa, 
incaricato di definire e proporre linee di indirizzo generale sulle misure 
previste dal Protocollo. 
Il gruppo è composto da rappresentanti dell’Ufficio Scolastico 
Regionale, della Regione, dell’U.P.I. e dell’A.N.C.I. 
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Art. 5 
 

Il programma di attuazione del presente Protocollo sarà definito con 
cadenza Triennale. 
 
 

Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

MIUR Direzione Generale Affari Internazionali 
Antonio Giunta La Spada 

 
_______________________ 

 
 
 

MIUR Ufficio Scolastico Regionale Basilicata Direzione Generale 
Franco Inglese 

 
_______________________ 

 
 
 

Regione Basilicata 
Vito De Filippo 

 
_______________________ 

 
 
 

UPI Basilicata 
Sabino Altobello 

 
_______________________ 

 
 
 

ANCI Basilicata 
Vito Santarsiero 

 
_______________________ 

 
 
 
Maratea, 26 maggio 2005 


